
clic furono scacciati dalla nuova. Per cjuanlo si assicura, le 
mura di Pe-king sono alte cinquanta piedi e tanto larghe che 
più persone a cavallo possono marciarvi di fronte, c quasi 
tutte le strade sono allineate. La maggiore è larga centoventi 
piedi e lunga una lega. Sempre zeppa d’ uomini senza che 
s’ incontrino mai donne, il concorso non vi produce quasi 
mai veruno di quei funesti accidenti tanto frequenti nelle 
capitali dell’ Europa. Quelli che sono a cavallo o in vet­
tura devono tener garantiti i pedoni dal fango o dall’ urlo, 
essendovi soldati appositi che battono a colpi di bastone, o 
menano prigioni, secondo il caso, i contravventori. Le stesse 
guardie vegliano la notte alla sicurezza delle case, i cui vi­
cini sono responsabili dei furti che si verificassero. Al giun­
ger della notte si chiudono le strade con barricate come si 
pratica anche di giorno nel caso di straordinario concorso di 
popolo. Ciascuna abitazione non ha che un piano ed è occu­
pata da una sola famiglia. Le donne hanno le loro stanze ap­
partate nel fondo, nè possono entrarvi che il marito, i figli 
e i fratelli. Sino dall’ età dei sctt’ anni le fanciulle sono di­
vise dai maschi nè possono assidersi coi loro fratelli sulla 
stessa stuoia; disciplina che si osserva per tutta la China; e 
sono piaceri sconosciuti alle persone oneste, le danze, le 
passeggiate c le visite notturne. Pe-king non è selciata; ma 
la milizia istituita alla sua custodia è incaricata di tener 
nette ogni giorno le strade c di irrigarne il terreno durante 
i calori della state. Nei principali quartieri, un tamburo od 
una campana annuncia le differenti ore della notte. Le cam­
pane sono della stessa materia delle nostre, ma il battente 
è di legno, locch.è rende un suono meno acuto cd incomodo. 
La più grossa pesa centoventimila libbre. Quella del palazzo 
di Mosca nella Russia, dandosi fede a Rutufcls, ne pesa trc- 
ceutoventimila; ma non si è ancora trovato il mezzo di for­
mare una armatura per poterla sospendere.

11 palazzo dell’ imperatore situato nel centro della città 
dei Tartari è l’ edilìzio più ragguardevole di Pe-king. La 
sua pianta rappresenta un quadrilungo che può aver di lun­
ghezza due miglia inglesi ed un miglio di larghezza. La sua 
circonferenza, formata da forti muraglie, comprende non so­
lamente la dimora c i giardini del principe, ma una infinità 
di abitazioni in cui alloggiano i suor ministri ed ufficiali
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